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VESTITO DI CRISTO

(Galati 3:27)

«Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo»
Introd.

I Cristiani, tramite il battesimo, si sono rivestiti di Cristo. Questo «vestito» assicura la partecipazione alle nozze e certifica la garanzia di ricevere numerose e immense benedizioni. Chi non ha questo vestito non ha speranza di poter essere invitato. 

È sempre un onore essere invitati e l’Ospitante (Dio) ha piacere di avere gente alla propria mensa. Dio offre a tutti la propria ospitalità, ci vuole tutti nella Sua Casa, ci invita direttamente e personalmente. Egli, Perfetto, si umilia e invita degli imperfetti come noi. Noi, invece, imperfetti, spesso non invitiamo Dio ad entrare nella piccola casa del nostro io, della nostra anima. Inoltre, spesso invitati da Lui andiamo con un vestito inadatto, incompleto, infedele, ipocrita, falso, con un “mezzo vestito”!

IL VESTITO SPECIALE DEI CRISTIANI

È vestito che deve essere indossato.

· Matteo 22:11-12 - «Ora il re, entrato per vedere quelli che erano a tavola, notò quivi un uomo che non vestiva l’abito di nozze. E gli disse: Amico, come sei entrato qua senza avere un abito di nozze? E colui ebbe la bocca chiusa».
· Nota: non si può partecipare alle nozze senza avere l’abito adatto, così come non si può sperare di essere nella Chiesa e di partecipare a tutte le benedizioni in Cristo, se non s’indossa il vestito offerto dallo Sposo.

È vestito che va lavato nel sangue di Cristo.

· Apocalisse 7:14-15 - «Essi sono quelli che vengono dalla grande tribolazione, e hanno lavato le loro vesti, e le hanno imbiancate nel sangue dell’Agnello. Perciò sono davanti a Dio e gli servono giorno e notte nel suo tempio».

· Nota: il lavaggio di questo vestito non si fa nella fontana del paese o nella lavanderia. Soltanto il prezioso sangue di Cristo ha il potere effettivo di rendere la veste perfettamente pulita, la coscienza liberata dai peccati e la sconfitta del male!

È vestito che non si logora nel tempo.

· Nehemia 9:21 - «Per quarant’anni li sostentasti nel deserto, e non mancò loro nulla; le loro vesti non si logorarono e i loro piedi non si gonfiarono».

· Nota: se crediamo che al popolo ebreo nulla mancò nel deserto e che i loro piedi non si gonfiarono e che le loro vesti non si logorarono, tanto meno potrà essere logorato, dal tempo, dalle eresie, dai problemi, dalle difficoltà, dalle sofferenze, il prezioso vestito che Cristo invita ad indossare e portare vita natural durante!

È vestito che non va contaminato.

· Apocalisse 3:3 - «Ma tu hai alcuni pochi in Sardi che non hanno contaminato le loro vesti; essi cammineranno meco in vesti bianche, perché ne sono degni».

· Nota: se in questa Chiesa (Sardi) vi sono dei Cristiani che non hanno contaminato le loro vesti, significa che vi sono altri Cristiani che, invece, le hanno contaminate! Purtroppo dobbiamo considerare che nella stessa Chiesa si possono verificare casi di fedeltà e altri di infedeltà. Vi è sempre un residuo fedele a Dio, quando, comunque, in una Chiesa si cerca di tenere curato il vestito di Cristo!

È vestito che deve essere purificato.

· Numeri 31:20 - «Purificherete anche ogni veste, ogni oggetto di pelle, ogni lavoro di pel di capra e ogni utensile di legno».

· Nota: come in Israele dovevano purificare ogni veste, così in ogni Chiesa, ogni Cristiano si deve adoperare per purificare la propria anima da ogni aspetto, pensiero, attitudine negativa, che procura la separazione di Dio da noi!

È vestito che va tenuto bianco nel tempo.

· Ecclesiaste 9:8 - «Siano le tue vesti bianche in ogni tempo, e l’olio non manchi mai sul tuo capo».

· Nota: non è vestito che va purificato un giorno e altri sei giorni può essere tenuto sudicio. Il nostro compito è di tenerlo giornalmente pulito; «in ogni tempo», era chiesto all’Israelita, così tanto meglio al Cristiano!
È vestito che dà beatitudine a chi lo conserva.

· Apocalisse 16:15 - «Ecco, io vengo come un ladro; beato colui che veglia e serba le sue vesti onde non cammini ignudo e non si vedano le sue vergogne».

· Nota: la nostra beatitudine dipende dalla capacità o meno di conservare e mantenere questa veste. Potrebbe capitare che ce la togliamo per un po’ di tempo, per “provare” altre vesti o per svestirci addirittura e nel frattempo ecco che Egli viene! Cosa pensate che ci dirà? Non sarà forse la stessa frase che dice all’invitato delle nozze senza vestito?

È vestito che protegge da ogni insidia.
· Efesini 6:10-18 - «è la completa armatura di Dio» - v. 11; «fa stare saldi contro le insidie del diavolo» - v. 11; «protegge dai dominatori di questo mondo» - v. 12; «aiuta nella lotta contro le insidie della malvagità» - v. 12; «è per resistere nel giorno malvagio» v. 13.
· Per questo è necessario: «Prendere la verità a cintura dei fianchi» - v. 14; «rivestirsi della corazza di giustizia» - v. 14; «calzare i piedi della prontezza dell’Evangelo» - v. 15; «afferrare lo scudo della fede» - v. 16; «indossare l’elmo della salvezza» - v. 17; «usare la Spada dello Spirito» - v. 17; «perseverare nella preghiera» - v. 18.

· Nota conclusiva (1ª parte): Ogni indicazione è importante ai fini della completezza del vestito. Se manca qualcosa il vestito non è completo, non è adatto alla protezione. Paolo scrisse questo esempio forse avendo in mente in quale modo il soldato romano vestiva per proteggersi dal nemico. Se mancava, ad esempio, «l’elmo della salvezza», il vestito non era completo e la protezione non era perfetta.

Ma attenzione:

A non indossare vesti straniere.

· Sofonia 1:8 - «Io punirò tutti i principi e i figlioli del Re, che indossano vesti straniere».

· Nota: indossare vesti straniere significa vestirsi in modo che Dio non riconosce. Non possiamo prendere «la verità a cintura dei fianchi» ed evitare di indossare «la corazza della giustizia»; non possiamo «prendere lo scudo della fede, ed evitare di «calzare i piedi della prontezza del Vangelo»; non possiamo prendere la Spada dello Spirito ed evitare di metterci «l’elmo della salvezza». È un vestito estraneo quando non è conforme al modello di Dio!
Che la veste non sia rosa dalla tignola.

· Giacomo 5:2 - «Le vostre ricchezze sono marcite, e le vostre vesti sono rose dalle tignole».

· Nota: come la tignola, insetto dei lepidotteri, che nello stato di larva rode e rovina lana, vestiti, tessuti, generi alimentari, così la tignola spirituale è quella condizione generata da «invidie, contese, gelosie, ire, bramosie, malizie, maldicenze, insinuazioni», che recano danno e deteriorano qualsiasi buon rapporto sociale, morale e spirituale, sia tra Cristiani sia tra le altre persone del mondo!
Che la veste non rimanga sudicia.

· Zaccaria 3:3-4 - «Ora Giosuè era vestito di vestiti sudici, e stava in piedi davanti all’angelo. E l’angelo prese a dire: toglietegli i vestiti sudici. Poi disse: guarda ti ho tolto di dosso l’iniquità e ti ho vestito di abiti magnifici».

· Nota: Non c’è cosa peggiore per l’uomo che quella di rimanere con i vestiti sporchi del peccato per tutta la vita! È estremamente importante e vitale per ciascuno far incaricare Cristo che ci tolga i vestiti sudici e ci vesta di abiti magnifici, ma è altresì estremamente necessario che ognuno di noi si disponga ad indossare il vestito di Cristo!

Conclusione:
· Il Cristiano ha dunque il dovere di indossare l’intera armatura di Cristo. Un Cristiano “mezzo vestito”, non è solo una vista spiacevole a Dio, ma è anche soggetto alle insidie del diavolo, che può infiltrarsi tra le maglie lasciate aperte da un vestito incompleto!
· L’apostolo Paolo ci ricorda che il nemico non è di «carne e sangue», ma molto più potente perché è composto dalle legioni delle «forze della malvagità che sono nei luoghi celesti» (Efesini 6:12). Sono “potenze” di molto più forti della nostra pochezza umana e della nostra possibilità di combatterle!
· Per questo Gesù è venuto per «legare l’uomo forte», in modo che noi possiamo essere comunque aiutati a svincolarci quando siamo da satana afferrati!  Ecco la protezione, e ci vuole molta forza per questa lotta, nonostante la “legatura” imposta al nemico! Il nemico è chiamato «l’accusatore» nella Scrittura (Apocalisse 12:10). Spesso molti Cristiani si schierano con «l’uomo forte», per accusare i fratelli, invece di stare dalla parte di Cristo che è morto e risorto per perdonare e giustificare (Romani 4:25). Spesso siamo pronti a vedere le maglie aperte del «vestito» altrui e non vediamo le maglie extralarge nostre! D’altronde: Il vestito di Cristo è completo, esige precisione, fedeltà, armonia, amore, professionalità. Non possiamo pensare di farla franca contro «l’uomo forte», senza indossare la completa armatura divina. Satana sarà sempre pronto a colpire là dove meno ce lo aspettiamo, là dove le “maglie sono aperte”, dove i punti sono più deboli e meno resistenti. Spesso noi difendiamo a spada tratta una dottrina e ve ne sono altre decine che neanche ci sfiora la mente di dover esaminare e praticare! Non esiste una dottrina meglio di un’altra. Tutte le dottrine sono per il nostro bene, per la nostra edificazione; sono a gloria del Signore, ma non per il Suo utile! Il Cristiano deve essere «rivestito da ogni insegnamento di Cristo». Il culto, le preghiere, la colletta, lo studio, il lavoro, la cordialità, l’amor fraterno, l’altruismo, la solidarietà, le buone parole, la comprensione, l’intolleranza verso l’errore vissuto e praticato, l’aiuto di portare i pesi gli uni gli altri, l’ospitalità, sono solo alcuni (a mo’ di esempio) degli insegnamenti che compongono l’intero vestito di Cristo. Una domanda alla nostra coscienza: stiamo noi indossando il vestito di Cristo?
